
 

Allegato 2 Italia 

 

 
 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 

 

 

ENTE 
 

 

1) Ente proponente il progetto: 
      

Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia 
 

 

2) Codice di accreditamento: 

 

 

3) Albo e classe di iscrizione:       
      

 

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

4) Titolo del progetto: 
 

MEDICINA SOLIDALE II  

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
      

Settore: Assistenza: 

Aree di intervento: A01 ANZIANI; A06 DISABILI; A07 MINORANZE; A08 

PAZIENTI AFFETTI DA PATOLOGIE TEMPORANEAMENTE E/O 

PERMANENTEMENTE INVALIDANTI E/O IN FASE TERMINALE; A15 

SALUTE 

Codici: 01, 06, 07, 08, 15 

 

 

NZ00042 

1° Nazionale 



6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il 

progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 

misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 

 

 

 



7) Obiettivi del progetto: 
 

Il Progetto mira a contrastare le nuove povertà in un contesto territoriale come 

quello di Andria in cui i disagi legati alla lunga attesa per le visite mediche 

specialistiche e ai costi troppo elevati. In tal modo si offre la possibilità di curarsi 

gratuitamente per i meno abbienti e a tariffa minima per le altre fasce di destinatari. 

Inoltre con la visita in sospeso il cittadino più abbiente potrebbe lasciare 

nell’ambulatorio delle quote per permettere ai meno di curarsi, sviluppando e 

sensibilizzando la cittadinanza intera. La cura della propria salute è diventata un’ 

opzione, la Sanità è colma di lacune, il cittadino non si riconosce il diritto a curarsi, 

deve attendere lunghi periodi per una visita, il ticket è alto….il tutto ostacola il 

diritto alla salute. 

 

 Obiettivi Generali: 

1 fornire prestazioni professionali di alto livello senza chiedere nulla in cambio 

verso coloro per i quali curarsi è un lusso 

2 offrire apparecchiature specialistiche e competenze professionali 

3 svolgere azioni nella prevenzione sanitaria per la diffusione della cultura della 

salute come interesse collettivo 

4 sviluppare scelte orientate alla prevenzione 

5 potenziare rapporti di collaborazione con le istituzioni competenti in materia per il 

miglioramento della sinergia delle azioni per ottimizzare le risorse 

6 creare un ambiente ambulatoriale confortevole e solidale per la condivisione di 

problematiche. 

 

Obiettivi Tassonomici 

1 conoscere ed ampliare una rete solidale di medici specialisti per offrire servizi 

sanitari e socio-assistenziali a prezzi calmierati 

2 reinvestire gli utili in assistenza gratuita 

3 creare collaborazioni tra associazioni ed enti territoriali dei servizi civili per 

individuare i beneficiari del progetto 

4 filtrare i destinatari del progetto attraverso la Caritas, Servizi Sociali, Parrocchie 

5 assicurare un coinvolgimento ed impegno per tutti i beneficiari  

6 conoscere le strutture e l’organizzazione dell’emergenza in genere. 

 

Obiettivi Operativi 

1 L’ambulatorio sarà gestito da volontari con il coinvolgimento di comunità, 

cittadini e associazioni 

2 ridurre la lunga lista d’attesa delle visite mediche specialistiche 

3 offrire un servizio primario gratuito e in minor tempo possibile 

4 assicurare il diritto alla salute e alla cura dei meno abbienti 

5 filtrare i destinatari attraverso enti autorizzati e competenti 
 

 



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 

attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio 

civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che 

quantitativo: 

 
 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  

 

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, 

con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette 

attività 

 

 8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto I volontari 

giocheranno un ruolo di fondamentale importanza: 

- nella ideazione del materiale divulgativo rivolto alla cittadinanza e 

agli enti da coinvolgere 

- nella redazione della newsletter e del sito internet 

- nell’ animazione degli incontri formativi e nella programmazione 

delle attività di volontariato rivolte ai destinatari 

- nel monitoraggio  delle figure competenti  nel progetto di 

volontariato 

- nella valutazione del progetto 

- nella programmazione di incontri e convegni con la cittadinanza 

- sostegno per gli anziani e i disabili segnalatici non solo dai servizi 

sociali ma anche da parrocchie limitrofe 

- nella collaborazione con la Caritas parrocchiale e cittadina e con altre 

associazioni di volontariato per la sinergia di forze 

 

Inoltre è prevista la possibilità per i ragazzi di svolgere periodi di servizio civile 

presso sedi della Confederazione per attività istituzionali dell'Ente (ad esempio: 

servizio di assistenza socio/sanitaria presso Musei Vaticani a Roma, servizio di 

assistenza nella giornata mondiale dei poveri, etc.) seguendo la procedura prevista 

dall’UNSC e la compilazione di questionari nel quadro dell’attività di ricerca 

condotta dall’ Istituto “Giuseppe Toniolo” di Studi Superiori (Milano). 
 

 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 

 

10) Numero posti con vitto e alloggio:  

 

 

11) Numero posti senza vitto e alloggio: 

 

 

 

12) Numero posti con solo vitto: 

 

 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 

 

4 

0 

4 

0 

30 



 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 
 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

 
  

 Agire in conformità ai principi statutari della Misericordia; 

 Rispettare il regolamento interno dell’associazione attuatrice e degli enti 

partner del progetto; 

 Rispettare la privacy e la riservatezza delle informazioni, acquisite durante 

lo svolgimento delle attività; 

 Indossare la divisa di servizio, il tesserino di riconoscimento e i dispositivi 

individuali di sicurezza (DPI); 

 Flessibilità oraria nell’ambito del monte ore prestabilito con recupero nei 

giorni successivi; 

 Rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di 

lavoro;  

 Rispettare il programma settimanale approntato dall’olp; 

 Frequenza obbligatoria a tutte le attività di formazione proposte; 

 Rispetto degli orari di servizio; 

 Guidare gli automezzi dell’ente Partecipazione a manifestazioni nei giorni 

festivi e/o ad incontri e riunioni serali con i responsabili dell’ente (olp) 

 Partecipazione agli incontri con il Correttore Spirituale della Misericordia; 

 Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di: 

 eventi di formazione e sensibilizzazione provinciali, regionali o nazionale; 

 scambi di esperienze con sedi locali di progetto nell’ambito di progetti 

affini; 

  eventi promossi dalla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia 

nell’ambito del Servizio Civile (es. incontro nazionale giovani in servizio 

civile) nell’ambito sia provinciale, sia regionale, sia nazionale; 

 possibilità di svolgere periodi di servizio civile presso sedi della 

Confederazione per attività istituzionali dell'Ente (ad esempio: servizio di 

assistenza socio/sanitaria presso Musei Vaticani a Roma, servizio di 

assistenza nella giornata mondiale dei poveri, etc.) seguendo la procedura 

prevista dall’UNSC. 
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16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

 
 

 

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

Si rimanda al proprio sistema di selezione verificato dall’Ufficio Nazionale in sede 

di accreditamento 

 

 

 

19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

si   
 

 

 

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 

progetto:  
 

 

 

 

 

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

   
 

 

 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

 Preferibilmente OSS; 

Preferibilmente studenti o laureati in scienze infermieristiche 

Preferibilmente studenti in scienze dell’educazione sanitaria 
 

 

 

23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione 

del progetto: 
 

 
 

 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
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25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

  

 

27) Eventuali tirocini riconosciuti : 
      

 

 

28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 
 

Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un 

attestato da parte della Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia in 

cui si riporta la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono 

conseguite durante il servizio.  

La Misericordia rilascerà, su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti 

dalla legge, una certificazione del servizio svolto durante l’anno di Servizio 

Civile. 

Inoltre, STEA CONSULTING SRL in virtù della partecipazione e del 

superamento delle prove intermedie e finali previste nei corsi relativi in materia 

di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 36-37 D.legs 81/08) in ambito di 

Formazione Specifica rilascerà idoneo attestato valevole ai fini curriculari e 

spendibile in ambito lavorativo. 

 

 

 

Formazione generale dei volontari 
 

 

29)  Sede di realizzazione: 
      

 
 

 

30) Modalità di attuazione: 
      

 

 

 

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
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32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

 

 

33) Contenuti della formazione:   
 

 

 

34) Durata:  
 

 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 

35)  Sede di realizzazione: 
      

 

 

36) Modalità di attuazione: 

 

 

 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
      

 
 

 

38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
      

 

 

 

39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

 

 

 

40) Contenuti della formazione:   
      

La formazione specifica si articolerà nei seguenti moduli: 

 

1)Sicurezza 

Durata 6 ore 

Docente: NICOLA DE ROSA 

Programma formativo (art. 37 D.Lgs 81/08 e Accordo Stato Regione 21.12.2011) 

della durata di 4 ore in modalità e-learning in rispetto alle direttive dell’Accordo 

Stato Regione 21.12.2011 su piattaforma FAD dedicata ad esclusivo utilizzo di 

Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. 

Informativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 36 D.Lgs 

81/08) della durata di 2 ore in modalità e-learning su piattaforma FAD dedicata ad 
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esclusivo utilizzo di Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. 

 

2)La protezione individuale 

Durata: 4 ore 

Docente: GIANFRANCO GILARDI 

Saranno fornite nozioni di protezione individuale, classificazione degli ambienti a 

rischio e operatività a seconda dei rischi ponderati nonché la valutazione sui 

potenziali rischi in ambienti e contesti sconosciuti, la Prevenzione trasmissione 

contagi tra pazienti a rischio, la profilassi sanitaria al fine di ridurre il rischio di 

contagio e cenni normativi sui rifiuti speciali e del loro smaltimento. 

 

3) CORSO BLS-D 

Durata 5 ore  

Docenti: LULLO PAOLO  

Il corso,  verterà sui seguenti contenuti: 

1) Valutare l'assenza dello stato di coscienza; 

2) Ottenere la pervietà delle vie aeree con il sollevamento del mento; 

3) Esplorare il cavo orale e asportare corpi estranei visibili; 

4) Eseguire la posizione laterale di sicurezza; 

5) Valutare la presenza di attività respiratoria; 

6) Eseguire le tecniche di respirazione bocca-bocca e bocca-maschera; 

7) Riconoscere i segni della presenza di circolo; 

8) Ricercare il punto per eseguire il massaggio cardiaco esterno; 

9) Eseguire la manovra di Heimlich e i colpi dorsali nel soggetto cosciente con 

ostruzione delle vie aeree da corpo estraneo. 

 

4) Nozioni di Educazione alla Relazione  

Durata 4 ore 

Docente: GIANFRANCO GILARDI 

Tale modulo verterà sui contenuti relativi all’educazione in ambito socio-sanitario. 

Saranno affrontati temi relativi alla psicologia sociale- modelli di intervento 

educativo spendibili nella pratica educativa immediata. Studio dei principii, dei 

contenuti e dei metodi indispensabili affinché il singolo soggetto storicamente 

determinato contribuisca al processo di umanizzazione del sistema sociale.  

Studio dei principi, dei contenuti e dei metodi per l’adeguamento delle varie 

istituzioni sociali alle esigenze della piena umanizzazione dei soggetti in esse 

agenti. 

In particolare ampio spazio sarà alle tipologie di disabilità e alla gestione dei 

soggetti fragili. 

 

5) Nozioni socio-sanitarie  

Durata 5 ore 

Docente: DOTT. VINCENZO FORTUNATO 

I contenuti di tale modulo mireranno a fornire competenze di base sulle tematiche 

socio-sanitarie. In particolare: 

- Nozioni di legislazione sanitaria e sociale, nazionale e regionale; 

- Metodologia del lavoro sociale e sanitario; 

- Sistema dei servizi socio-sanitari; 

- Nozioni di base su riabilitazione e mantenimento delle capacità psico-motorie, 
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delle condizioni psico-fisiche, in particolare nei soggetti anziani e fragili. 

 

6) L’approccio con il paziente anziano  

Durata 4 ore 

Docenti: DOTT. NICOLA MARIANO 

Tale modulo fornirà una metodologia nell’approccio con il paziente anziano e 

fragile attraverso modalità terapeutiche globali ed integrati. 

Ampio spazio sarà dedicato alla comprensione dei profondi cambiamenti, fisici e 

psicoaffettivi, che interessano gli anziani. 

 

7) I processi di decadimento fisico psichico dell’anziano  

Durata 4 ore 

Docente: PAOLO LULLO 

Saranno esaminati i processi biologici e psicologici implicati nel decadimento. 

Ampio spazio sarà dato alle metodologie del rallentamento dei processi (diete 

equilibrate- esercizi fisici- tecniche di mantenimento della memoria). 

 

8) L’anziano e le migliori condizioni di vita  

Durata 5 ore 

Docenti: PAOLO LULLO 

Il modulo verterà alla conoscenza degli stili di vita salutari. Saranno esaminati gli 

stili di vita disfunzionali, le azioni, attività e le metodologie per  migliorare la 

qualità della vita.  Ampio spazio sarà dato al ruolo dei volontari, alle tecniche e 

metodologie da poter attuare nella relazione con anziani.  

 

9) Elementi di igiene e cura della persona  

Durata 5 ore 

Docente: DOTT. VINCENZO FORTUNATO 

Il modulo fornirà le competenze di base per la gestione, cura, l’assistenza di base 

alla persona: - alzarsi dal letto, vestirsi, prendere i farmaci, fare arieggiare i locali, 

rendere l’ambiente più consono alle esigenze della persona. 

10) Nozioni di primo soccorso e primo intervento  

Durata 15 ore 

Docenti: DOTT. NICOLA MARIANO   

Tale modulo fornirà nozioni di primo pronto soccorso e intervento- tecniche di 

gestione degli interventi di primo soccorso. Si partirà da nozioni introduttive sulle 

modalità di comportamento in caso di emergenza e da informazioni generali di 

anatomia e fisiologia, per poi affrontare dettagliatamente le operazioni basiche di 

primo soccorso e gli interventi specifici da attuare nelle casistiche più comuni: 

problemi cardiaci o respiratori, traumi, fratture, ustioni, ferite e shock. 

 

11) Le non autosufficienze e le disabilità  

Durata 2 ore 

Docenti: LULLO PAOLO 

Tale modulo fornirà nozioni su: -normativa sull’handicap- tipologie di disabilità- 

come prendere in carico nel nostro sistema di servizi le persone portatrici di 

disabilità. 
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12) I disturbi dell’età senile  

Durata 3 ore 

Docente: DOTT. LUCIALDO ADUASIO 

Tale modulo fornirà le conoscenze di base di tali patologie in particolare ampio 

spazio sarà dedicato a: 

- Le demenze (classificazione); 

- Il morbo di Parkinson; 

- Il morbo di Alzheimer 

 

13) Prove pratiche di guida degli automezzi con esercitazioni sulla messa in 

sicurezza delle persone trasportate. 

Durata: 10 ore 

Docente: GIACOMOVENTURA-LAROSA-RICCARDO-ANGELO 

CAPOGNA 
 

 

41) Durata:  
      

72 ore 

 

Altri elementi della formazione 

 

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
      

 

 

 

Data, 29/11/2017 

 

  Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente 


